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Descrizione dell’intervento

Italia, mediante interventi finalizzati al miglioramento dell’accessibilità, della mobilità sostenibile, 

L’intervento si articola nei seguenti elementi.

un’area verde lineare con funzione di filtro e qualificazione paesaggistica; 
realizzazione di una piazza pedonale in corrispondenza dell’accesso principale dell’edificio 

realizzazione di una seconda piazza pedonale contigua al bar previsto all’interno del nuovo 
edificio, destinata alla sosta, all’aggregazione e alla fruizione degli spazi esterni; 

degli esemplari non più vitali e dell’integrazione con nuove sistemazioni a verde; 
riposizionamento della fermata autobus per ottimizzare l’accessibilità e l’interscambio con il 

realizzazione di un’area di sosta breve (drop

adeguamento e integrazione dell’impianto di illuminazione pubblica con tecnologia LED; 
realizzazione dell’impianto di irrigazione a servizio delle nuove sistemazioni a verde. 

L’intervento è concepito come un sistema integrato di spazi pubblici, infrastrutture e aree verdi, 
finalizzato a migliorare la qualità urbana e ambientale dell’asse viario, favorendo la mobilità 
sostenibile, l’accessibilità universale e la fruizione collet

Descrizione dell’opera



–

Articoli per l’arredo urbano –

straordinaria di prodotti per l’arredo urbano e i parchi giochi, con l’obiettivo di incrementare 
nibilità ambientale e l’efficienza energetica degli acquisti pubblici

–
i criteri per l’affidamento dei servizi di progettazione, dei lavori edilizi e degli appalti integrati, 
promuovendo l’adozione di soluzioni progettuali e costruttive orientate alla qualità dell’opera, 

, all’efficienza delle procedure e alla sostenibilità ambientale, in coerenza con i 
principi di tutela delle risorse e riduzione dell’impatto ambientale;

–
decreto definisce i requisiti ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose, 
apparecchi per l’illuminazione pubblica e per la progettazione degli impianti, incentivando 
l’adozione 

Unità tecnologiche parti dell’opera e i relativ

Il Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti prevede, pianifica e programma le attività di 

–
–
–
–
–
–



–

MANUALE D’USO 

–
L’intervento prevede la realizzazione di diverse tipologie di pavimentazioni, selezionate in funzione 
della destinazione d’uso degli spazi (carrabili, ciclabili, pedonali, aree di relazione e sosta), con 
l’obiettivo di garantire prestazioni adeguate in ter

–

–

–

–

–

–



– : per l’accessibilità e l’orientamento delle persone 

– –

– : per garantire l’accessibilità 

–

–

–

–

–

–

–

–

–
: continuità delle pendenze e conformità all’accessibilità; 

Le superfici pavimentate sono progettate per garantire l’accessibilità universale. L’uso corretto 

verificare periodicamente l’assenza di disconnessioni, avvallamenti o lesioni;
in corrispondenza dei passaggi pedonali e delle piste ciclabili, garantire l’assenza di ostacoli 

–

meteoriche, mediante il potenziamento e l’adeguamento del sistema di drenaggio superficiale 
esistente, mantenendone l’impostazione generale e il numero comp



–

–

–

– Realizzazione di circa 292 m di trincee drenanti, finalizzate all’incremento della 

ripristino superficiale con terreno vegetale (spessore ≥ 20 cm). 
Il sistema consente l’infiltrazione delle acque meteoriche e contribuisce alla riduzione dei picchi di 

Componenti dell’UT2 oggetto di manutenzione

verifica dell’integrità strutturale, della stabilità degli elementi di 

controllo dell’efficienza drenante, eventuale rimozione di 
sedimenti e verifica dell’integrità del geotessile; 

Modalità d’uso corretto
Per mantenere l’efficienza del sistema drenante è necessario:

monitorare le pendenze superficiali e l’adeguata quota dei chiusini rispetto alla 



–

L’intervento si sviluppa attraverso l’impiego di 

laevigata "Paul’s Scarlet"
delle specie è finalizzata a garantire varietà botanica, qualità paesaggistica e un’armoniosa 

La tipologia V4 comprende la realizzazione di superfici a prato per un’estensione complessiva di 96 



: sfalci regolari per il controllo dell’altezza (in genere tra 5 e 10 cm), risemine autunnali 

Modalità d’uso corretto
Durante la fase antecedente al collaudo, l’Impresa esecutrice è tenuta a monitorare costantemente 

–

dell’inverdimento:

–

dell’intervento.

– –

– –

– –
panca quadrata, richiede ispezioni regolari per monitorare la tenuta strutturale e l’efficacia 



– –

– –
a urti accidentali o atti vandalici. Ispezione periodica della stabilità, dell’ancoraggio ai plinti e 

– –
materiali idonei all’uso esterno. Manutenzione quotidiana per svuotamento, pulizia, controllo 

– –

L’utilizzo degli arredi deve rispettare la loro funzione originaria (es. seduta per panche, contenitore 

È vietato l’uso improprio come arrampicata, skateboarding o altri comportamenti potenzialmente 

Si raccomanda ai cittadini di segnalare eventuali danni o anomalie al gestore dell’area.

–
L’impianto di irrigazione è alimentato tramite allaccio alla rete di acquedotto pubblico, con pressione 

(dimensioni interne 200x130x100 cm) per l’alloggio dei 

sportelli per l’ispezione.



–

–

tempi e intensità dell’irrigazione secondo le necessità delle specie vegetali e delle condizioni del 

verificare che l’allaccio alla rete idrica sia attivo e che i contatori siano installati e accessibili;

funzionamento e l’assenza di ostruzioni.

–
Le componenti dell’impianto di illuminazione pubblica che saranno oggetto di manutenzione 

dell’impianto, nel rispetto della normativa UNI EN 13201; 

con il gestore dell’impianto e secondo normativa vigente; 

Modalità d’
ispettare sempre le distanze minime da alberature (≥ 3 metri) per evitare ombreggiamenti 

Durante l’



ffettuare diagnosi a partire da pozzetti e corpi illuminanti per identificare l’interruzione.

compiere, tenuto conto delle particolari attività svolte all’interno dell’area interessata. 

–
–
–
–
–
–

–

possano compromettere la fruibilità e l’integrità delle superfici.

–
Nel corso dell’uso, possono manifestarsi diverse anomalie quali: 

scolorimenti e usura dell’asfalto colorato, instabilità e disallineamento dei masselli e dei cordoli,

effettuare ispezioni periodiche approfondite, quali il controllo dell’integrità strutturale delle 
pavimentazioni (verifica aderenza, planarità e stabilità), l’analisi dello stato della boiacca cementizia, 

danni da usura o deformazioni, e il monitoraggio dell’efficacia del drenaggio. Deve 



regolarmente lo stato del manto, l’aderenza agli strati sottostanti e la presenza di fessurazioni o 

–

dello strato d’usura del conglomerato bituminoso, il ripristino della colorazione e dell’aderenza della 

–

Il sistema di drenaggio deve garantire un’efficace raccolta e 

analisi dell’efficacia delle trincee drenanti e integrità del TNT; controllo delle pendenze e 



–

e arbusti, l’assenza di infestanti e malattie, e la conservazione delle strutture di sostegno come 

controllare l’efficacia delle irrigazioni e dei trattamenti fitosanitari, nonché di programmare interventi 

manuale delle infestanti, l’irrigazione di soccorso nelle fasi di siccità, la pulizia delle aiuole e delle 
vasche, la verifica visiva dell’integrità delle piante, il controllo del pacciame e la rimozione di foglie 

comprendono la potatura formativa e di mantenimento, il monitoraggio e l’applicazione di trattamenti 

–

adeguata a sostenere il carico d’uso previsto, nel rispetto delle 
icurezza per l’utenza

dovute all’uso intensivo o ad atti vandalici. Il rilevamento precoce consente di prevenire danni 



dell’integrità del calcestruzzo (assenza di fessurazioni profonde, efflorescenze o degrado 

erifica dell’allineamento e della corretta collocazione; ontrollo dell’ancoraggio e, se 

purché formato sulle corrette modalità d’intervento.
ulizia regolare con acqua e detergenti neutri, senza l’uso di prodotti aggressivi o abrasivi;

–

funzionamento dell’impianto di irrigazione e le prestazioni attese una volta messo in esercizio.
L’impianto è progettato per garantire un’irrigazione localizzata ed efficiente, adeguata alle esigenze 

con il gestore dell’acquedotto. La rete di 

copertura uniforme delle aree verdi, mentre l’ala gocciolante assicura un apporto idrico controllato e 

o l’interruzione dell’irrigazione in caso di pioggia tramite sensore dedicato. Le 
prestazioni richieste comprendono il mantenimento della pressione, l’uniformità di erogazione, la 
tempestività nella risposta ai comandi e l’adattabilità alle variazioni clim

che possono compromettere l’efficienza dell’impianto.

, che può provocare mancata apertura/chiusura dei settori d’irrigazione



accidentale dell’ala gocciolante

pressione dell’impianto
ontrollo dell’integrità delle elettrovalvole

dell’impianto

per garantire l’accessibilità e l’igiene

per accertarsi che l’irrigazione sia 

vuotamento dell’impianto prima della stagione invernale

–

dispersione luminosa. I componenti dell’impianto devono resist

Durante l’esercizio dell’impianto possono verificarsi varie anomalie, 

funzionamento dell’impianto nel tempo, è necessario prevedere controlli periodici a cura di personale 



l’assenza di danneggiamenti o occlusioni;

dell’impianto è di esclusiva competenza di personale abilitato ai lavori elettrici.

di diagnosi su impianto disalimentato, partendo dall'ispezione dei pozzetti fino all’individuazione 
dell’interruzione o del cortocircuito.

–

–



’

–

–

controllo dell’allineamento e dell’ancoraggio dei dissuasori in ghisa 

rimozione di ostacoli che impediscano la visibilità o l’accesso agli arredi 

–

l’ala gocciolante



per accertare l’assenza di 

spezione dell’allaccio alla rete idrica e verifica del corretto funzionamento 

–

ll’
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